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Gliiosagoamaoti ~alla AIÒari· Tolooa 
• Se questo piooolo e velociss'mo il des,tio ato a diventare 

uno dei più preziosi ausilii della marina da guerra, se ad esso 
è ·affidato il compito di far risorgere la navigazione interna 
(sia di trasporto che di piaoere), se grandi ed utili servi.i può 
renderp nei fiumi, nei laghi e nei porti, non possiamo però 
attenderoi che esso sostituisca il transatlantioo nella traversata 
dell'Ooeano. Oooorre saper mettere un giusto freno an che agli 
entusiasmi, per non avere delle meritate delusioni >. 

(N. 16 Stampa Sportiva del 16 aprile 1905). 

• }';: "",idente. la neoessità di meglio studiare la oostruzione 
degli soaft, ~er ren~erli più. atti a sopportare 1.0 sforzo dei po; 
tenti e velOCI motori a benzlna, senza dUIlentlcare ohe questi 
piocoli moderni can~tti SIno destiJ?ati. a vincere un .av.versar o 
antioo ed ugude : 11 mare;. e qumd, nessuno .de~i1 IDse.gna­
menti · dati dalla veoohia sCIenza delle DostrnElom navali va 
dimentioato o trascurato >. • 

(N. 18 Slampa Sporliva, 30 aprile 1905). 

Le parole colle quali abbiamo cOJ:ume~tato la 
riunione di Monaco possono credersI scntte per 
la Algeri-Tolone. 

Soli coefficienti nuovi la maggior diffusione data 
all'impresa e le eroiche peripezie degli ardimen­
tosi che vi hanno partecipato, e il successo del 
Fiat X, nella prima tappa della traversata Algeri­
Port Mahon. 

Tutto' il resto, e cioè necessità di trovare aegli 
scafi che meglio si armonizzino coi motori a ben­
zina e colle notevoli velocità clte essi possono 
sviluppare imprudenza a lanciare in gara COli un 
tempo bu;rascoso questi piccoli gusci di noce 
aperti e senza protezioni, già erano stllte pl'Ocla· 
mate a Monaco, e la Algeri-Tolone non fa clte 
ratificarle ufficialmente. 

Softermiamoci dunque ai due soli /loefficienti 
nuovi. 

La Algeri-Tolone - lancia~a co~aggiosamen.te 
dal giornale francese Le Mahn - e nell~ sue Ill­
tenzioni una delle prove del graude Illteresse 
che si avvia verso questo nuovo sport dell'auto­
yachting, e della geni~le partecipazione ,che i 
grandi giornali fr~ncesl p~e.ndono ~lle afferma­
zioni della moderllltà e agli IlltereSSI ael paese. 

E l'autorità del giornale che la lanciava, il diR­
interesse che animava gli iniziatori, e l'utilità e 
gli insegnamenti preziosi che da essa potevan~ 
venire al paese, han,?o permesso lo spet.tacolo SI­
gnificante di vedere II gover.no portare II s,!-o vo­
lonteroso contributo alla prova, e me ntre 11 MI­
nistro della marina accorreva a Lione ad attendere 
l'arrivo e a presenziare gli altri m.oltepli~i festeg­
giamenti che il Matin. h~ o~·galllzza~o. In questa 
circostanza una squadI'lglia di torpedllliere e due 
incrociatori avevano l'incurico di segnire i con­
correnti nella gara e prestare loro eventualmente 
soccorso. 

L'impresa audace e ardimentosa d,i a.ttra,:ersar~ 
il Tirreno da Algeri a Tolone su del pICcoli guscI 
di noce lunghi 10-20 metri, non era di quelle che 
raccolg~no plebisciti di adesioni. ~li aderell:ti per~ 
non mancarono, e se una piccola ImbarcaziOne di 
20 metri (il Gregory americano) si affondava ne lla 
traversata dell'Atlantico e non giungeva iu tem~lo 
per il segnale di partenza, partivano però la mat­
tina del 7 maggio da Algeri il JlercédiJs-J'rercédès , 
yacht di 18 metri, motore 90 HP Mel'cédes, mon­
tato dal tenente di vascello Lp,grand; Quanti 
Méme yacht di metri 23,50, due motori 90 HP 
Beaudoin. montato dal duca Decazes e Paul Chau­
chard; Heraclés Il, battello da pesca di metri 
IO 50 motore 60 HP Heraclé8, montato dal dottor 
L~sage; Mercédès O. P., cruiser di ~3 metri, 
motore 90 HP Mercédès, montato da Pltre; Ca-
1nille, cruiser di 13 metri, motore 60 HP C. Q. V., 
montato da Madame du Gast; Malyré t01/t, yacht 
di metri 21,50, motore 70 HP nOCI.le; Fiat X, 
cruiser di metri 8,90, motore 40 HP Flat, montato 
da Gallinari. 

I -risul t l ti della prima tappa sono noti: a Port 
Mahon giungeva primo, acclamato e festeggiato, 
il Fiat X, precedendo di tre ore tutti gli al tri 
concorrenti, in ore 13 (media km. 27 all'ora), e 
vincendo il premio del Re di Spagna; secondo il 
Oa~ille, di Madame du Gast. 

La splendida vittoria italiana, ancor più rimar­
chevole perchè l'imbarcazione era la più piccola, 
fu ·salutata da rallegramenti, a cui si associò anche 
il Ministro della marina italiana, che vivamente 
complimentava la gloriosa Fiat, costruttrice del­
l'eccellente motore, e il valf\nte costruttore dello 
scafo, il Gallinari di Livorno, che si è dimostrato 
un abile pilota e un esperto conoscitore del mare. 

Grave errore fu il dare la partenza della se­
conda tappa, Port Mahon-Tolone, con un tempo 
minaccioso, che ben presto volse a tempesta fu­
riosa e mise a serio repentaglio non solo i canotti, 
ma le torpediniere e gli incrociatori che li accom­
pagnavano. 

Inutile ritornare sulle peripezie dei diversi sal­
vataggi; constatiamo solo il risultato finale che 
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permette di non rimpiangere alcuna vittima, ec­
cettuati alcuni canotti che le onde hanno facil­
mente sommersi e inghiottiti. 

Contrariamente ai desiderii di qualche concor­
rente, la gara non dovrebbe essere tenuta valida, 
e quindi non avverrà premiazione, poichè se questa 
avvenisse, ricordiamo che al momento d'essere 
imbarcato il canotto Fiat X precedeva tutti i 
concorrenti, e il solo fatto che questo fu il solo 
a giungere a Tolone (sia pure imbarcato), mèta 
d'arrivo, costituisce un titolo non dubbio di pre­
ferenza, senza contare che fra tutti il Gallinari, 
salvando a tempo il suo canotto, ha dimostrato 
di essere un vero e abile pilota. . 

Ma tralasciando i dettagli e risalendo alla sin-

tesi, noi crediamo che lo sport debba rallegrarsi 
cogli iniziatori di questa prova. Anche nel suo 
primo tratto ha rivelato di quali preziose qualità 
nautiche siano forniti questi piccoli gusci di noce] 
e nel secondo quali tempre lo sport educhi fra I 
suoi adepti - leggi Madame du Gast. 

Senza l'imprudenza di partenza inopportuna 
come quella di Por t ~lahon, meglio ancora evi­
tando, come si propone, la traversata dell'irre­
quieto golfo di Lione e montando i canotti con 
veri e propri marinari, anzichè con semplici 
chauffeurs, noi ci auguriamo di veder ripetuta 
questa prova, che possÌilmo salutare come la prima 
vera affermazione del canotto-automobile. 

N. C. 

L'ESPOSIZIONE AU'I'Ol'!l:OBILIS'I'ICA l'l l\((ILANO 

-È opportuno fan in ltalia due ~sposizioni annuali di Automobili 1 
Conienendo farne una sola deie farsi a Torino o a 14ilano 1 

Abbiamo chiuso alcune nostre bre\"i coni'!iderll­
zioni su questa ~~spo~i7,ione Automobili"tica Mila­
nese, comparse nel nll mero scorso, ponendoci 
chiaramente e coraggiosamente la elomanda: se 
essenelo (li mostrata l'opportunità <:he il Salon 
annnale antomobilistico in Italia sia nnico per 

Sportiva, pcr prima, lanciata in Italia l'idea .li 
una mostra automobilistica allnuale e averla, con 
Buccesso qui a 'l'orino, patrocinalK't per elne anni, 
pnò fare velo al nostro gindizio. Una sola cosa 
s:~ppiamo, che, al disopra delle amicizie e degli 
interessi (che il nostro giornale ha in larga mi-

Lo 8tand dell' Automobile Olub di Milano è adorno dei trofei di gloria di que8to 80lerte Olub e dei rari premi 
per il gl'ande conC01'80 di turi8mo che 8i 8ta svolge,.do. (~'ot. Luco. Comerio, Milano), 

conservare le sue caratteristiche e la sua impor­
tanza, debba utilmente tenersi a Torino o a Milano ~ 

Sappiamo quanto sia pericoloso discutere su 
questo argomento, sotto cui, bollono antiche per 
quanto inconsulte e piccine rivalità, assieme a 
grandi e importanti interessi. 

N è vogliamo dimenticare che l'avere la Stampa 

sura, tanto a Torino quanto a Milano), sta la 
coscienza della propl'ia missione, e noi, chesen­
tiamo ancora come nei giornali sportivi si deve 
e si può scrivere per entnsiasmo e mai per inte­
resse, pur sapendo tutto qnesto, sentiamo il dovere 
di aft~rontare questa discussione. 

Già abbiamo eletto precedentemente come per 

Eleoante e ampio lo 8tand del Touring Olub Italiano ofT" e una propizia occasi.on~ a chi ros~e colpevole verso la 
-patria o ver80 i suoi intfress'; di mancata ade8ione a questa benementa a880c~aZ/one d~ far ,mm~d,zata_ ammenda. 

(Fot. Luca ComerIO, MIlano), 
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uni I due cilindri 
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meglio all'Italia, dove ab· 
biamo un'industria automo­
bilistica floridissima ma na­
scente, e che a maggior 
ragione quindi risentirebbe 
il disagio della duplice spesa 
e della maggior perdita di 
tempo che porterebbe una 
seconùa non necessaria edi­
zione dell'annuale Salon. 

N è può aver forza di argo­
mento contrario il felice ri­
sultato delle due iniziative 
di Torino e di Milano di 
quest'anno, che entrambe 
videro rispondete al loro 
appello il centinaio di espo­
sitori che formano la schiera 
dei nostri industriali e com­
mercianti sportivi, poichè 
occorre . pensare alla novità 

Lo stand Fiat (diseg .. o semplice ed elegante del pittore Ceragioli) richiama l'attenzione 
olt/'e che per i noti cha'8is, per un" gr,mde fotografia del bravo Come,'io di 8., M, il Re 
guidante una vettura di, questa 'marca e conferman~e il nuovo mottI!: al , primo 
chauffeur d' Italia, la prima marca, (E ot, Luca Comerio, MIlano). 

le cause da cui muovono, per gli scopi che si 
propongono, per le caratteristiche che li infor­
mano, i. Salon automobilistici devono essere ano 
nuali, tenersi entro i primi tre mesi dell'anno, 
durare 15-20 giorni al massimo, e non più di uno 
per ogni paese. 

Queste ragioni che abbiamo svolte con conside­
razioni generali e obbiettive, si adattano ancor 

del tentativo, alle fortuite coincidenze dei grandiosi 
ftlsteggiamenti del maggio sportivo milanese, e a 
quel coefficiente di solidarietà che ha portato 
l'adesione anche degli incerti e dei nolenti, nel 
timore di vedersi sfuggire il favore d'un mercato 
e d'un centro importante come Milano. 

I risultati veri e finali (quelli cioè che potranno 
registrare tutti gli espositori in generale, e non 

La Fabbrica di Automobili" Flo"entia" concessionaria per l'Italia della Licenza Rochet·Schneider di Lione, ha 
ma .. dato a questa m'lstra due magnifici chassioJ, l'uno da 16 e l'altro da 35 HP che attestano assai favorevol­
mente della capacità di questa Casa, Il 16 HP, che già cosI ottime prove ha dato anche nell'ultima automo­
bilitazione inver'nale, è finito con tale accuratezz ', e precisione da destare UII vero senso di meraviglia. E' questo 
il tipo le,qgero e veloce per turismo, con l'accefl8ione a magnete per rottura, e regolato re automatico, di facilis­
sima guida e di regolarissimo funzion'lmento. Il 35 HP rappresenta l'ultimissima creazione della Casa Rochet­
Schneider. E' una potente macchina che può raggiun,ge,.e con facilità i 90 Km. all'ora, grazie specialmelite a 
tutti i giuochi di sfe,'e entro i quali girano anche gli alberi del cambiam~nto di velocità, La frizione, grandis­
sima, è metallica, progressiva e sicu'·a. I" ambe tue questi tipi la trasmiuione è l'atta per cate .. e. Il potente e 
mode~o macchinario, e l~ maestr~nza già prati~i8sima. di que,sti lavori ha così permeS80 alla Florentia di pren­
dere ~n breve uno det prLml po.tt nella nostra tnduslna nazIOnale, posto che saprà certamente conservarsi e mi­
gliorare ora che la nuova Società recentemente costituilasi dà a(fida'flento di uno sviluppo sempre crescente e di 
un avvenire oltre~odo pr~spero e r~m.unerativo, . Chiudiamo questo breve cen~ c~l segnal~re un l'atto che torna 
a grande onore dt questa ~mportant~89,ma Fabbrtcl: essa ha offerto un chasJts 16 HP L~cenza Rochet-&hneider 
al Comitato della Mostra, come premio di una lotteria a beneficio dell' O.pedale dei bambini e dell' Istituto oftal­
mico di Milano. Il successo della Fiorentia è reso così assai più brillante da questo atto generoso. 
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solo alcuni pochi), di questa Esposizione milanese, 
verranno forse segretamente in aiuto a rafl'orzare 
la nostra sicura convinzione che in Italia non si 
può e non si possa utilmente fare che una sola 
Esposizione anuuale, e questa noi opiniamo debba 
essere quella di Torino. 

Evitando i confronti, chiederemo ai fatti gli 
argomenti che giustificano questa nostra affer­
mazione. 

Come passato, indubbiamente Torino può riven­
dicare un'antica paternità pel nascente sport 
automobilistico, ùovuta forse al trovarsi essa 
sulla strada delle importazioni di vetture fran­
cesi, e certamente alla sua fortunata ubicazione 
e alla bellissima rete di strade che la circondano. 
Qui l'automobilismo ha avuto le sue prime signi­
ficanti affermazioni! qui fece i suoi primi passi 
l'industria nazionale, qui ebbe vita continuata e 
gloriosa il decano dei Clubs Automobilistici d'Italia, 
che oggi si onora di ospitare la sede del comune 
e generale A. C. d'Italia. 

Le importanti Manifatture Martiny espongono un'a8sor­
timento completo e ammirato dei loro apprezzati pro­
dotti in gomma, che comprendono pneumatici, abit;, 
accessori, ecc, (Fot. Luca Comerio, Milano). 

Ma qui sopratutto ha preso un insperato svi­
luppo ti prevalenza l'industria automobilistica, sia 
quella nazionale che conta ormai 7 fabbriche e 
quello di importazione che ha qui il suo maggior 
centro, tanto che oggi Torino tiene il primato 
fra le consorelle d'Italia per numero di automo­
bili in circolazione (contandone circa 497). 

Qui si è formata ormai una tradizione automo­
bilistica, che conduce a Torino dalle più lontane 
città d'Italia qnanti si interessano allo sviluppo 
dell'industria autom:Jbilistica, e ogni anno noi 
salutiamo qui tutte le personalità sportive d'Italia 
che quando non vengono per acquisti sono qui 
per informazioni e ragguagli di novità. 

Qui dunque doveva sorgere ed è surta l'idea 
della Mostra automobilistica, e quando molti incre­
duli tentennavano il capo, il progetto veniva lan­
ciato e portato a vittoriosa meta da un comitato 
di sportsllte-n e industriali torinesi. 

Essendo qui il maggior centro di industria e 
di commercio automobilistico in Italia, la mostra 
di Torino ha trovato un coefficiente di riuscita 
nel minor numero di aderenti che disturbava, 
obbligandoli a trasferirsi in altra città per f!tre 
questa mostra. 

Col successo del primo telltativo veniva pro­
clamata la ragion d'essere di queste esposizioni 
e lanciato l'annuncio del loro ripetersi annuale. 
E siccome si è riconosciuto che poco conveniva 
l'attuale locale a sede futura degli annuali Salons 
per iniziativa dei promotori dell' Esposizione Auto-

I CICLI 

L. UX. 
sono più perfetti esistenti 

1: CICLI 

L.U .X : 
sono i più convenienti di prezzo 

C'ata/Or/hl gratis 

EU(?'=NIO PASCHETTA 
TORI~ - Corso Valentino, 2 • TORINO 

AUSTRO -AMERICAN -TYRE Agenzia e Deposito per l'Italia 

LEIDHEUSER & CI I 
TORINO· Via Principe A.medeo, 16 . TORINO PNEUMATICO per Automobili, Vetture, Cicli, Motocicli. 
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mobilistica di Torino veniva lanciato il progetto 
di dotare Torino di un grande palazzo delle arti 
e delle industrie dove le Esposizioni future tro­
verebbero sede degna e sufficiente. 

E mentre il grandioso progetto, che importa 
una spesa .di oltre 700.000 lire e che ha il patro­
cinio di personalità come Sambuy e Villa, avanza 
lentamente, ma sicuramente verso la realizzazione, 
ecco sbocciare la coraggiosa iniziativa milanese, 
che si annuncia dapprima come occasionale e 
unica, ma che tende a divenire periodica e 
annuale. , 

In questa condizione di cose sembra a noi, e 
forse gli argomenti svolti sono in nostro appoggio, 
che ragioni di precedenza, di convenienza e di 
importanza, stiano a giustificare la cagione di 
rimanere dell 'Esposizione di Torino, e ci allieta 
la speranza che queste nostre serene e franche 
parole possano evitare quel remoto pericolo di 
concorrenza e di dualità che potrebbe sussistere 
col ripetersi della Mostra milanese l'anno ven­
t!lr?, e che fi,?,irehbe per compromettere il prin­
CipIO stesso di questa EsposiZIOne, che si è dimo­
strato uno dei coefficienti di miglioramento e di 
sviluppo economico e industriale del nostro paese . 

. Ci pensino i volonterosi :{lromotori della Mostra 
milanese e vedano se al disopra delle ombre di 
campanile non sarebbe bello e utile che unissero 
le loro forti energie a quelle dei promotori della 
~ostra torinese, e tutti assieme uniti lavoras­
simo alla sempre miglior riuscita di questa Mostra; 
i c';1i henefici sono comuni a tutti quanti vi par­
tecipano senza distinzionll di residenza. e la cui 
importanza torna a vantaggio di tutta l'industria 
e lo sport automobilistico d'Italia. 

Nlno G. C ~ .. lml • 
• Ia •• 

hl Società Areonautica Italiana ~i Torino 
La Stampa Sportiva ha già annuncia to la costi­

tuzione . a Torino di questa; Società, che si pro­
pone di secondare e faVOrIre l'affermazione del­
l'areonautica, sia nel campo scientifico che in 
quello sportivo. ' 
~a Co.mD?-isBion~ provvisoria, nominata nella 

prima rlUlllone di aderenti, ha lavorato per le 
feste d'inaugurazione della Società, che avranno 
luogo nella prima quindicina di giugno col pal­
lon~ !'pes di 1200 mc., gentilmente messo a dis­
pOSIZIOne della nostra Società dalla consorella 
di Roma. Venne quindi deliberato di fare una 
privata inaugurazione riservata ai soci ed invi­
ta~i lunedì ? giu~no, alle ore lO 1/2, con una 
prIma ascensIOne hbera, con partenza dai locali 
gentilmente messi a disposizione da lla Società 
Consumatori del Gas nelle sue officine di Corso 
Regina Margherita. Alla festa saranno invitati i 
Principi e le Principesse, e nella navicella pren­
deranno posto tre soci della Società, designati a 
sorte fra coloro che ne faranno domanda. 

Le feste continueranno poi in forma pubblica 
domenica 11 corr., nel Giardino della Cittadella 
dove si farà la partenza di tre palloni in ascen~ 
sione libera, e si inizierà la prima gara di palloni 
che si fa in Italia per distanza di ascensione. 

Una targa in argento, offerta dalla Stampa 
Sportiva, registrerà il nome del Iletentore del 
record italiano della distanza e, dopo un anno 
sarà di proprietà di chi ne sarà rimasto ultim~ 
detentore. 

Dei premi saranno accordati agli automobili e 
motociclette che parteciperanno alle gare di inse­
guimento dei palloni, che saranno bandite in 
questa circostanza. 

Su questa grandiosa festa daremo prossima­
mente ampi ragguagli. Ricordiamo intanto che 
sono aperte le iscrizioni a socio della Società 
Areonautica Italiana presso i componenti la Com­
missione provvisoria: sig. Senatore conte Roberto 
Biscaretti di Ruffia, cav. ing. Arturo Ceriana, 
tenente dotto L. Mina, prof. ~ino Fano, cav. Guido 
Rey, maggiore F. Annibali,· tenente Polenghi e 
cav. Nino G. Caimi. 

La quota sociale annuale è per ora di L. 25 
(L. 100 di tassa d'ingresso), e la sede provvisoria 
della Società è presso la Redazione della Stampa 
Sportiva. 

GRANDI MAGAZZINI D'OTTICA 
Vii 10.1, n. I A. BERRY ingoio Pilnl Cut,lIo 

Specialità: Binoccoli PIlant tascabili 
~;;..~~ da L. 15 a L. 28 

per Teatro e Campagna 

Binoccolo Universale Berry L. 15 

DlpOlito g6lera/e Binoccali veri fLllllllOI 

LA bTAMPA 8POBTl'A 

Il Concorso di Turismo dell'A. C. di Milano 
Il concorso di turismo dell'A. C. di Milano ha 

avuto all'ultimo momento un partecipante nuovo 
e impo,·tuno - il pessimo tempo, persistente da 
quindici giorni - e che ha ridotto il numero dei 
partenti, indebolito e sconvolto tutta la compa­
gine (forse non abbastanza buona) dei controlli 
e dell'organizzazione, e reso estremamente dura 
la prova pei coraggiosi che sono partiti. 

butta con una splendida vittoria (prima nella 
II classe), e perde ogni chance nella I per un in­
cidente di strada dovuto allo slittamento; la 
Florentia resiste (sola colla Fiat) nella IV classe 
e si piazza brillantemente seconda, dovendo ri­
nunciare all'arrivo dell'altra vettura che aveva 
già fatto splendidamente una metà del percorso, 
per un incidente d'un passante che il conduttore 

Mochi 8U vettura Florentia 16 HP, 1° premio e!! unico arrivato nella IV claSBe (commi88ario a bordo era Raffaele 
Perrone della. Stampa Sportiva . ). (Fot. Luca Comerio, Milano). 

I suoi risultati quindi risentono di questo im­
pensato coefficiente, e se scusano un po' alcune 
mende e il numero limitato degli arrivati, sono 
però la glorificazione migliore per chi ha potuto, 
durante tre giorni interi, correre l'Italia secondo 
un orario prestabilito, attraverso strade divenute 
letti di torrenti e sotto un diluvio d'acqua per­
sistente e incessante. E con gioia sincera possiamo 

sal vò a prezzo della corsa e della macchina. Meno 
fortunata la Isotta-Fra8chini, che se è esclusa dai 
primi posti, può però vantare due arrivate su due 
partite nel primo difficile circuito, e deve la esclu­
sione a piccoli fortuiti incidenti indipendenti dalla 
bontà della macchina, affermatasi ancora una volta 
ottima. Nella V clai!se la vittoria è rimasta alla 
piccola Bébé Peugeot, che insieme alle altre della 

J 
Marche8e Ranzo Ginori Li8ci su vettura Ziist 40 HP, 1° premio II cla8se. 

compiacerci nel constatare che tutti i premiati 
nelle diverse categorie (eccetbo una) sono mac­
chine nazionali. La gloriosa Piat mantiene alto 
il suo primato con due primi premi (I e IV classe) 
e un secondo (II classe)" e con 3 vetture arrivate 
su 4 partite; la giovane e vittoriosa Itala prende 
il secondo posto nella 1 a categoria per pochi punti, 
e ha 3 vetture arrivate su 3 partite; la Ziist de-

(Fot. Luca Comerio, Milano). 

sua classe ha meraviglia to ognuno pei risultati 
dati, coprendo 600 km. in quelle condizioni. E con 
questa si portarono splendidamente le due Olds­
mobile e la nuova vetturetta Marchand, che ha 
fatto un significante debutto. I risultati di questa 
categoria sono tra quelli che vanno maggiormente 
segnalati. Ma ci riserbiamo tornare su questo come 
su altri insegnamenti avuti dal concorso di tu-

Alla Mostra del eiclo e del l' Automobile in Milano, visitare 
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rismo, e lasciamo per oggi che il noetro corri­
ilpondente milanese, che ha fatto il percorso come 
controllore, ci dia le sue impressioni di viaggio, 
e restiamo in attesa di conoscere il verbale della 
Giuda nei suoi dettagli. 

Solo constatiamo che il difetto organico di 
queste prove di turismo, che sta appunto nei 
controllori a cui è affidato un còmpito ben arduo 
come competenza e imparzialità, si sia qui accen­
tuato per l'insufficienza delle istruzioni date a 
quelli scelti dagli organizzatori, nonchè pel modo 
e le persone fra cui furono scelti, e senza contare 
la poca deferenza e cortesia con cui furono trat­
tati (almeno qualcuno) da chi aveva il dovere di 
farlo con maggior tatto e forma. 

N. d. R. 

NO-r8 I)I VIAGGIO 

Fu, diciamolo subito, una vera prova di resi­
stenza per questa industria che acquista sempre, 
giorno per giorno, il favore del pubblico. 

Si trattava di stabilire se una vettura automo­
bile, anche con strade pessime (come lo erano), 
in mezzo a tutte le inclemenze del clima e le in­
temperie di ogni sorta, potesse fare molti chilo­
metri di strada col minimo di guasti, e con una 
velocità regolare da vero turismo. 

Le strade erano ridotte come peggio non si 
poteva desiderare da chi voleva veramente esser 
sicuro della forza di una macchina: la pioggia, la 
grandine, le inondazioni (in molti punti l'automo­
bile dovette far da canotto), tut,to, tutto concorse 
a far sl che la prova riuscisse. 
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dell'eetero offriremo una in· 
vidiabile concorrenza con 
la quasi sicurezza della vit­
toria. 

Questo ha dimostrato il 
concorso turistico ora effet­
tuatosi, malgrado le ricono­
sci ute irregolarità. .. del re­
golamento, a proposito del 
quale devo dire che come 
tutti i regolamenti di questa 
terra era interpretato di­
versamente da diverse te­
ste, ciò che ne dimostra la 
non completa chiarezza. 

Mi ricordo di Padova. 
L'ottimo signor Graziani fu 
un vero funzionario gover­
nativo, litigò, lottò, inter­
pretò un po' a modo suo, e 
poi in faccia alle nostre 
valide argomentazioni (il 
conte Lazzara le faceva in La Zilst 40 HP pilotata da Maggioni, giunta belliBBimo {iliO a PizzighettOfle, cauaa 

tt d ) d Il Blittamento urtat;a il (ragile parapetto in legno del Ponte Bull' Adda. Si deve alla 
pre. o hPa ov~no .e . a ~ bontà dei ("mi e alla prontezza e abtlilà del Bignor Maggioni, Be (u evitato un di,aBtro. 
reClproc e splegazlOlll, SI (:Fot. Luca Comerio, Milano). 
dovette persuadere che un 
po' di torto lo avevano tutti, compreso il compi­
latore di quelle norme, troppo numerose, e anche 
in qualche parte troppo elastiche nella interpre­
tazione. 

I controlli. Un altro fatto un po' trascurato, mi 
diceva pochi giorni addietro uno degli organizza­
tori, che il Club si era affidato completamente agli 
enti maggiori e migliori esistenti nelle città di 

affermare che le prove di turismo servono real­
mente all'affermazione dell'automobile nei suoi 
scopi veri e pratici. 

Le partenze furono da noi già pubblicate. Ecco 
le vetture per ordine di arrivo: 
N. par. Cat. Marca HP. Conducente Ora 

19 2- Ziist. 40 March. Ginori 17 l' 
28 4- Fiat. 16 Ceùrino 17 17 
61 2" Fiat. 24 March. Ferrero 17' 35 

9 1. Itala. 24 Raggio. . . 17 51 
1 1- Fiat. 24 Lancia. . . 18 24' 
6 1 a Itala. . . 24 M. Ceirano . 18 14' 

35 5" Oldsmobile 7 Soldati Leone 18 40' 
12 l" Fiat. . . 24 Cagno .. 19 2' 
33 4· Florentia 16 Mochi .. 19 13' 
36 5n Oldsmobile 7 Monseleson 19 26' 
4 1 n Isotta Fras. 24 Trucco.. 19 34' 

38 5" Peug. Bebè 7 !teale .. 19 56' 
14 l' Peugeot . 24 Perret.. 20 20' 
39 5' Marchand. lO Tamagni. 21 14' 

5 In Itala. . . 24 M. Fabry. . 21 36' 
3 In Isotta Fras. 24 Vinco Fraschini 22 9' 

L'arrivo avvenne per tutte nel giardino della 
Esposizione Ciclo-Automobilistica, dove le vetture 
rimasero esposte al puhblico e poi pesate e con­
trollate. 

Finalmente, dopo varie proteste e riunioni della 
Giuda con i Commissari, dopo aver constatato 
che ogni carrozzeria più o meno difettava di 
qualche piccola parte del peso regolamentare, 
domenica 21 si ebbero le classifiche in questo 
ordine: 

PRIMA CLASSE. 

Marcheae ..11.. Ferrero di Ventimiglia BU vettura Fiat 24 HP, 2· premio II clalBe. 
(Fot. Luca Comerio, Milano). 

1 Lancia Vincenzo (Fiat 24 HP),« Coppa del 
Presidente » dell'A. C. M. cav. Massoni e L. 5000. 

2° Ceirano Matteo (Itala 24 HP), ~ Coppa del 
Club » e L. 1000 e Coppa dell'A. C. di Milano. 

3° Cagno Alessandro (Fiat 24 HP), « Grande 
medaglia d'oro ~. 

SECONDA CLASSE. 

lo viaggiai, per il 2° circuito, sopra una Flo· 
re'lltia 16 HP, e posso veramente affermare con 
coscienza che questa, come le altre vetture arri­
vate, ebbe, in tante contrarietà, a dare la perfetta 
dimostrazione dell'ottima costruzione di queste 
macchine che escono da case nazionali e che sono 
il nostro orgoglio vero e sentito. L'Italia oramai, 
in questo giovane ma forte ramo d'industria, si 
è affermata, e benissimo, e possiamo dire che fra 
qualche anno, seguendo l'ascensione verso il per­
fezionamento, non solo saremo completamente 
emancipati dall'estero, ma alle fabbriche stesse 

Le vetture nel parco chiuao di Ravenna. 

M(Jl113E~ 
la prima Marca del Mondo 

PREZZI MOLTO RIBASSATI 

controllo e parco chiuso, ma che conveniva con 
me che non tutti avevano risposto effettivamente 
bene all'appello. 

A Firenze, mi si perdoni la franchezza, come 
si ha il coraggio di stabilire il parco chiuso in 
fondo alle Cascine, dove sotto una pioggia dirotta 
non si trovò alcun comfort, ed i poveri viaggia­
tori dovettero di notte ingaggiar delle vetture 
(e non sempre se ne trovavano) in cerca di un al­
bergo in città, e rubare cosl tra andata e ritorno 
all'alba due buone ore sul già limitato. ed indi­
spensabile riposo dell'équipe viaggiante 'I E pen-

sare che a Firenze ce ne sareb­
bero stati dei buoni parchi chiusi! 
Questione di buona volontà. 

Altro lamento. Nei parchi 
chiusi, per il prezzo della ben­
zina e olii, si giuocava a chi 
intascava di più! Anche in ciò 
gli organizzatori avrebbero do­
vuto imporre dei limiti. 

Se in altra occasione i regola­
menti meno ... regolamentari e 
più osservati dagli stessi legi­
slatori; i controlli più ... control­
lanti (in qualche parte se ne an­
davano a casa per la pioggia), 
i parchi chiusi più comodi e 
meno negozianti, tutte queste 
cose insomma saranno modifi­
cate (dopo una prima prova è 
necessario riguardare di nuovo 

(Fot. R. Perrone). il tntto), potremo veramente 

Grandioso Emporio Ciclistico Bee FLAIG 
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CATALOGHI GRATIS 

1 ° Marchese Renzo Ginori (Fiat 24 HP) « Coppa 
di S. M. il Re ». 

2° March. Ferrero di Ventimiglia (Fiat 24 HP), 
~ Coppa del nobile Pompeo Confalonieri ». 

QUARTA CLASSE. 
l° Cedrino (Fiat 16 HP), «Targa del T. C. I. » 

e L. 1000. 
2° Mochi (Florentia 16 HP), ~ Grande Meda­

glia d'oro » e L. 500. 
QUINTA CLASSE. 

1 ° Reale (Peugeot Bébé) «Coppa dei Soci» e 
L. 1000. 

2° Soldati Leone (Oldsmobile), Medaglia d'òro 
Reinach e L. 300. 

3° Tamagni (Marchand), grande medaglia d'oro. 
Ratl'aele Perrone. - .. -

La riunione dei veterani ciclisti 
Questa iniziativa geniale, ideata dal nostro 

giornale, si è assicurato un esito veramente' lu­
singhiero, tale da compensare ad usura il lungo 
lavoro di preparazione. L'approssimarsi della data 
di chiusura delle iscrizioni (30 maggio) fa sì che 
giornalmente giungano alla nostra Direzione nuove 
ed insperate adesioni accompagnate da parole di 
elogio e di augurio. E' più facile immaginare che 
descrivere l'entusiasmo che questa simpatica festa 
saprà suscitare tra la nostra gioventù avida di 
conoscere i vecchi campioni della pista, e tra i 
vecchi ammiratori ed appassionati del ciclismo. 

Al prossimo numero i più precisi particolari di 
questa riunione, che avrà il suo felice epilogo 
nella gioruata di domenica 18 giugno. 

Q~ITZNEK 
Le più Eleganti Biciclette 

del 1006. 
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